
ROTTURA Vito Gamberale, amministratore

delegato di Autostrade spa, rompe con la fa-

miglia Benetton, azionista di riferimento della

società. Gamberale, secondo quanto riferito

dalla stessa Autostra-

de su richiesta della

Consob, ha comuni-

cato di aver dato inca-

rico ad un professionista di defini-
re il suo rapporto di lavoro «senza
avere ancora rassegnato le dimis-
sioni».
Una versione accreditata dallo
stesso manager in serata. «Smenti-
sco le mie dimissioni. Mi riservo -
ha fatto sapere Gamberale - ogni
ulteriore comunicazione sui comu-
nicati attribuiti alla società, di cui
resto ad ogni effetto l’amministra-
tore delegato con i relativi pieni
poteri».
Eppure l’uscita è nell’aria. Gam-
berale è in disaccordo con i Benet-
ton sul progetto di fusione, appro-
vato qualche giorno fa, di Auto-
strade con la spagnola Abertis e
sul suo futuro ruolo all’interno del-
la nuova società (è relegato alla vi-

cepresidenza in coabitazione). Un
matrimonio che desta molte per-
plessità visto che la testa del-
l’azienda sarà trasferita in Spagna,
che spagnolo sarà l’amministrato-
re delegato, che oltre il 30% delle
azioni è riconducibile a soci iberi-
ci. Per ora i soli a guadagnare sono
stati i Benetton. La famiglia di
Ponzano Veneto incasserà (grazie
alla a un dividendo straordinario)
660 milioni e avrà l’opportunità,
fra qualche anno, di sfilarsi senza
troppo clamore da un’affare reddi-
tizio.
Per la verità nel pomeriggio le di-
missioni sembravano certe. I se-

gnali che arrivavano andavano in
questa direzione. Gamberale, che
avrebbe espresso il suo dissenso in
una lettera inviata a al presidente
Gian Maria Gros-Pietro, aveva sal-
tato gli incontri con l’Anas e con i
sindacati. L’Anas, l’Ente naziona-
le per le strade, aveva convocato i
vertici del gruppo per avere chiari-
menti sulla progettata fusione e su-
gli effetti dell’operazione sugli ob-
blighi previsti dalla concessione,
di cui l’Anas è titolare. Tra cui i li-
velli di investimento, molto più
bassi di quelli concordati.
Autostrade, ora assistita da Gold-
man Sachs, dovrà renderne conto
a un’apposita commissione com-
posta dall’ex ragioniere generale
dello Stato, Andrea Monorchio, il
professor Luigi Cappugi e l’avvo-
cato Guido Rossi. «Il concedente -
ha detto Gros-Pietro - vuole assi-
curarsi che il nuovo gruppo man-
tenga volontà e capacità di assicu-
rare gli investimenti assunti da au-
tostrade per l’Italia. Io su questo
ho già dato le più ampie rassicura-
zioni».
Il secondo incontro saltato da
Gamberale è quello con i sindaca-
ti. Che confermano lo stato di agi-
tazione e non escludono una pros-
sima azione di sciopero, «in assen-
za di elementi nuovi da parte del-
l’azienda». Mancano assicurazio-
ni sul piano industriale, gli investi-
menti e il mantenimento dei livelli
occupazionali.

BREVI

RESPINTO Le Generali di

Trieste chiudono la porta in

faccia a Salvatore Ligresti.

Almeno per quest’anno, il

patron del Gruppo Fonsai

non riuscirà a conquistare

un posto nel «board» del Leone di
Trieste. Ieri sera infatti una riunio-
ne lampo del Consiglio di ammi-
nistrazio delle Generali, convoca-
to alla vigilia dell’assemblea dei
soci che si terrà stamane, ha deci-
so alla unanimità di proporre all'
assemblea la riduzione del nume-
ro dei consiglieri da 19 a 18, tenu-
to conto della scadenza del Consi-
glio nel 2007.
Alla base di questa decisione, for-
malmente c’è stata la determina-
zione di non andare alla sostitu-
zione del defunto consigliere Tito
Bastianello. In realtà si tratta di
uno stop a Ligresti. Infatti a sosti-
tuire Bastianello nel cda avrebbe
potuto essere proprio il numero
uno del Gruppo Fonsai.
Ieri, di fronte a un possibile in-
gresso di un rappresentante di

Fonsai nel cda delle Generali, Li-
gresti ha risposto con un «no com-
ment». Interpellato a margine
dell'assemblea dei soci Fonsai, si
è limitato ad affermare: «I risulta-
ti di Fondiaria-Saisono stati eccel-
lenti».
Più esplicito invece il suo ammini-
stratore dlegato. «Noi cerchiamo
di tutelare i nostri interessi al me-
glio possibile - ha detto Fausto
Marchiponni - Anche per questo,
ripeto, ci dovrebbe essere consen-
tito di tutelarli sedendo in un con-
siglio di amministrazione. Non si
governano le aziende con azioni e
ritorsioni».
L'ad di Fondiaria-Sai ha aggiunto:
«Credo che si debbano stempera-
re i personalismi e simili cose:
dobbiamo essere presenti quando
dobbiamo tutelare gli interessi dei
nostri azionisti, quanto alle perso-
ne è un altro problema. Il mio pa-
rere personale sull'ingegner Ligre-
sti è che sia una persona che tutti
vorrebbero in consiglio».
Quanto alla presenza nel cda di
Fondiaria-Sai di Andrea Broggi-
ni, il cui padre Gerardo siede nel
cda e nell'esecutivo di Generali,
Marchionni ha spiegato: «Noi ab-
biamo Andrea Broggini in consi-
glio perchè è un professionista co-
nosciuto da tutti noi, così come
conoscevano il Broggini padre,
Gerardo. Credo che la qualifica di
dipendenti e indipendenti non sia
fatta a caso dal legislatore, è stata
fatta perchè uno, ancorchè indi-
pendente, riscuota la fiducia di chi
lo fa sedere in consiglio e lo vota
perchè tuteli i suoi interessi».

L’amministratore di Autostrade per l'Italia Vito Gamberale Foto/Ansa

Contrattopelletteria
Rinnovato il secondo biennio
In bustapaga unaumento di 75 euro

˘Un aumento medio di 75 euro in tre tranches ed un allungamen-
todella durata contrattuale finoal 2008.È quantoè stato previsto
dal rinnovo del biennio economico del contratto del settore pel-
letteria che interessa oltre 30mila addetti. L'accordo sottoscritto
da Femca, Filtea, Uilta ed Aimpes, l'Associazione imprenditoria-
ledel settore, prevede anche un impegno fra le parti per rilanciare
il confronto sulle politiche industriali e il rafforzamento della com-
petitivitàedell'occupazione.

Fiat
Fiom,Fime Uilmsolidali
con i lavoratori dellaCnh di Berlino

Le Segreterie nazionali di Fiom, Fim, Uilm, Fismic e l'assemblea
deidelegatidelgruppo Fiathanno espresso la propriasolidarietà
alle agitazioni in corso nello stabilimento della Cnh (Fiat) di Berli-
no per la difesa dell'occupazione. La Cnh ha annunciato la chiu-
sura dello stabilimento tedesco per il 31 luglio. Contro la decisio-
ne i lavoratori sono in sciopero dal 21 febbraio e il sindacato ita-
lianoha deciso diorganizzare forme di solidarietà.

Bnl francese, a luglio il nuovo piano
Abete presidente con aumento di stipendio. Cancellato il dividendo 2005

Alla fine tutti contenti. Contento è
il presidente Luigi Abete, che
manterrà la carica smentendo se
stesso e guadagnando di più, con-
tenti i francesi di Bnp, che hanno
preso formalmente il possesso di
Bnl, contenti i sindacati, che han-
no evitato il pericolo rosso di Uni-
pol per ritrovarsi una proprietà
francese, contenti gli azionisti, co-
me Diego Della Valle che aderen-
do all’Opa intascherà, con la Do-
rint (società di diritto lussembur-
ghese), circa 300 milioni di euro
esentasse.
L’assemblea della Banca naziona-
le del lavoro si è conclusa così tra
risa e pacche sulle spalle. Da ieri
l’istituto di via Veneto ha un nuo-
vo consiglio di amministrazione.
Sempre guidato dal presidente
Luigi Abete che pure nella scorsa

estate aveva fatto il voto di lascia-
re in qualsiasi caso fosse andata la
partita e che guadagnerà, sotto
proposta di Bnp, 1 milione di euro
lordi contro i 610mila del 2005.
All’interno del nuovo cda sette
consiglieri, in tutti sono 15,
espressione dell’azionista di mag-
gioranza Bnp Paribas, compreso
il numero uno di Bnp Baudouin
Prot ed il nuovo amministratore
delegato di Bnl, Jean Laurent
Bonnafè.
«Il nuovo team che andrà a costi-
tuirsi con me, Girotti e Bonaffè -
ha detto Abete - sarà coeso e coor-
dinato, non ci saranno problemati-
che di potere relativo». Almeno
per ora. Ed è quello che sperano
anche i sindacati interni. Che an-
cora non hanno visto il piano indu-
striale ideato dalla banca di Parigi

(sarà pronto a luglio) e che ancora
non hanno firmato con Bnp il pro-
tocollo d’intesa (lo stesso conces-
so dai precedenti azionisti, gli spa-
gnoli del Bbva) per la tutela dei li-
velli occupazionali.
«Apriamo una nuova fase - ha ag-
giunto Abete - con forte fiducia e
coinvolgimento interno. Bnl è un
patrimonio e noi auspichiamo il
miglior risultato possibile per
l’opa di Bnp» che si concluderà il
16 maggio. I francesi, che hanno

già chiarito che ritireranno il titolo
Bnl dal listino e non distribuiran-
no il dividendo 2005 (sarà destina-
to alle riserve), si ritroveranno
una banca che nel 2005 ha realiz-
zato «il miglior bilancio della sua
storia» (532 milioni di utile), co-
me ha ricordato Abete. Per la tri-
mestrale, che sarà presentata il 15,
«siamo positivi» ha assicurato il
presidente. Il quale ha poi ricorda-
to che ieri mattina è stata conclusa
la cessione dell’attività in Argenti-
na, e che comporterà una plusva-
lenza complessiva di 100/105 mi-
lioni di euro.
Per la verità qualcuno scontento
ieri c’è stato. I 18 lavoratori della
Actalis, ex Bnl Multiservizi, di
cui la Bnl possiede il 26% e che
hanno manifestato perché la ban-
ca si sta sfilando abbandonando
l’azienda al proprio destino.
 ro.ro.

■ / Milano

Giovedì 27 aprile è venuto a
mancare

SERGIO MICUCCI
papà e nonno affettuoso, diri-
gente politico appassionato e
instancabile.
Lo salutano tutti insieme i figli,
Massimo e Stefano con le loro
mogli, Carmen e Lorenza, e la
nipotina Carolina.
Le esequie si svolgeranno oggi
alle ore 10,00 presso la came-
ra ardente dell’ospedale San
Camillo di Roma (ingresso da
via Portuense).

Lionello Cosentino e i compa-
gni del Gruppo Ds del Comune
di Roma ricordano con affetto
e stima il compagno

SERGIO MICUCCI
straordinario esempio di impe-
gno umano e politico.

Ciao

SERGIO
è stato bello averti con noi,
non dimenticheremo le ore tra-
scorse insieme. Ci mancherai.
Un abbraccio a Massimo e Ste-
fano e alle loro famiglie.
I compagni della Sezione Por-
tuense Villini.

Le deputate e i deputati Ds par-
tecipano al lutto per la scom-
parsa di

ALARICO CARRASSI
deputato Pci nella III legislatu-
ra.

Autostrade caos
Gamberale rompe
con Benetton
L’amministratore: la fusione con Abertis
va rivista. Sindacati pronti allo sciopero

Monorchio, Cappugi
e Guido Rossi
valuteranno le scelte
assunte dal gruppo
di Ponzano
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MONTE PASCHI

Mussari si dimette
dalla presidenza
della Fondazione

SANPAOLO IMI

«Non siamo industriali
Vendere le azioni Fiat
è stato un affare»

Le Generali
chiudono la porta:
Ligresti resta fuori
Il presidente di Fonsai non entrerà
nel cda della compagnia triestina

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma-Corso
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet.

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

per informazioni
sugli abbonamenti

12mesi
7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

6mesi
7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

Della Valle aderisce
all’Opa di Bnp:
incasserà 300 milioni
con la Dorint, che sta
in Lussemburgo

■ di Roberto Rossi / Roma

■ / Roma
■ Giuseppe Mussari lascia la presidenza della
Fondazione Monte dei Paschi. Le dimissioni sono
state presentate ieri nel corso della riunione della
Deputazione generale della Fondazione che è azio-
nista di Banca Mps con il 49% del capitale. Si è trat-
tato di un atto dovuto in quanto Mussari oggi verrà
nominato presidente della banca nel corso dell'as-
semblea degli azionisti. All’ordine del giorno l’ap-
provazione del bilancio del 2005 e la nomina del
nuovo consiglio di ammnistrazione, che da que-
st’anno passa da 16 a 10 membri. Cinque membri
spettano alla Fondazione: oltre a Mussari, Ernesto
Rubizzi, Fabio Borghi, Andrea Pisaneschi e Lucia
Cocchieri (la prima donna nella storia della banca a
sedere nel cda). Sul fronte dei soci privati Uniccop
Firenze e Unipol proporranno come candidati Tu-
riddo Campaini e Pierluigi Stefanini. Gli altri soci
privati presenteranno invece Francesco Gaetano
Caltagirone, Lorenzo Gorgoni (entrambi in rappre-
sentanza dei propri gruppi) e Carlo Querci in quota
Hopa. Per i soci privati candidato vicepresidente è
Francesco Gaetano Caltagirone, per la Fondazione
Ernesto Rubizzi.

■ «Vendendo le azioni Fiat non abbiamo perso
nulla. Complessivamente la partita si è chiusa a no-
stro favore. Inoltre vogliamo fare banca e non gli in-
dustriali». È quanto ribadito dal presidente del grup-
po Sanpaolo Imi, Enrico Salza, rispondendo ai gior-
nalisti sulla vendita delle azioni Fiat al termine dell'
assemblea degli azionisti dell'istituto bancario.
«L'obiettivo di Sanpaolo Imi nella partecipazione al
convertendo Fiat - ha ripetuto l'amministratore dele-
gato del gruppo bancario Alfonso Iozzo - non era
quello di diventare azionista del gruppo, ma di so-
stenerne il risanamento». Pertanto «quanto l'obietti-
vo è stato raggiunto e l'operazione è risultata in pa-
reggio si è deciso di cedere il pacchetto di azioni
Fiat derivanti dal convertendo. L'operazione non
comprendeva quella di fare un investimento ma di
garantire un aumento di capitale. Diciamo che ab-
biamo chiuso una gestione straordinaria».
Il bilancio 2005 del Sanpaolo Imi si è chiuso con un
utile di 1.983 milioni di euro (+57,9% sull'esercizio
precedente). Gli azionisti hanno deciso di erogare
agli azionisti un dividendo di 0,57 euro per ogni
azione ordinaria e privilegiata.

Il numero dei
consiglieri è stato
abbassato da 19 a 18
in vista dell’odierna
assemblea dei soci
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